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CINISELLO. Dal 25 al 30 maggio: cinque giornate di festa, spettacoli, incontri, musica e arte 

 

“Con l’Africa nel cuore”. Nasce la Fondazione Cumse 
 
"Fabbrica troppo in basso chi fabbrica al di sotto delle stelle". Con questo motto, in dieci anni Cumse ha 
realizzato 3 ospedali, 15 pozzi d'acqua, 2 laboratori farmaceutici e avviato numerosi altri progetti di 
cooperazione allo sviluppo. Oggi Cumse diventa Fondazione e rinnova, ancora con più forza, il suo impegno 
per un mondo migliore.  
Per festeggiare quest’importante tappa, Cumse organizza un ciclo di eventi sul territorio, con il patrocinio del 
Comune di Cinisello Balsamo, aventi come focus principale l’Africa: cinque giornate ricche di incontri, 
spettacoli, musica, arte e dibattiti per conoscere più da vicino questo affascinante continente.  
 
Si comincia martedì 25 maggio con lo spettacolo in Villa Ghirlanda Silva “Cos’altro vi serve da queste vite? Il 

Congo e lo sfruttamento del continente nero”, a cura di Paolo Colombo, docente di Storia Contemporanea 
dell’Università Cattolica di Milano, e del gruppo “Storia e Narrazione”. Si tratta di una “speciale lezione 
itinerante” che intreccia storia, testimonianze, teatro e narrazione in una cornice multimediale con filmati, 
musiche e letture. Presentato al pubblico lo scorso giugno nel Chiostro del Cenacolo, all’interno della Basilica 
di Santa Maria delle Grazie a Milano, lo spettacolo racconta la storia del Congo gettando luce su una parte di 
storia mondiale, quella africana, che pochi conoscono. Apre inoltre uno spiraglio su una vicenda ancora più 
ampia, legata al significato e all’evoluzione dell’appartenenza a una dimensione umana - quella dei ‘neri’ - che 
presenta infinite sfumature. È una storia avvincente e drammatica, che passa attraverso lo sfruttamento 
colonialista delle terre africane, l’ipocrisia delle versioni di comodo offerte dai bianchi, i sit-in dei ragazzi neri 
nei perbenisti Stati Uniti degli anni ’60, il velleitario progetto di Mobuto per un grande Zaire, le danze 
pugilistiche di Mohammad Alì, gli enormi interessi economici che ruotano attorno alle risorse minerarie 
africane… L’appuntamento è alle ore 21 nella Sala dei Paesaggi, in Villa Ghirlanda Silva, via Frova 10, Cinisello. 
 
Si continua poi giovedì 27 maggio alle 21.00, sempre in Villa Ghirlanda, con la tavola rotonda “Migranti e 

Terzo settore: i protagonisti di un nuovo modello di sviluppo in Africa”. Numerosi i relatori che 
parteciperanno alla serata: Otto Bitjoka, presidente della Fondazione Ethnoland; Luca Bettinelli, responsabile 
area Migranti di Caritas Ambrosiana; Aldo Pigoli, docente di Storia dell’Africa Contemporanea dell’Università 
Cattolica di Milano; Muhindo Mughanda, ricercatore in Relazioni Internazionali dell’Università di Siena; 
Aristide Kwemeni, presidente dell’Associazione Presenza Studenti Africani; Najat Tantoui, presidente 
dell’Associazione “Il Dialogo” . A fare gli onori di casa saranno Roberto Stigliano, presidente Cumse e Luciano 
Fasano, assessore alla Cultura di Cinisello Balsamo, moderà l’incontro Davide Caocci di Glocal Development 

Hunters. 
Durante la serata sarà inoltre proiettato il cortometraggio “4 à 100” dell’artista camerunense Ginette Flore 
Dalieu che racconta lo sfruttamento delle risorse africane con un’attenzione particolare al problema acqua. 
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Nel week end del 29 e 30 maggio sarà la volta dell’arte africana: torna in Villa Arconati, in piazza Gramsci, la 

mostra di pittura e artigianato “Tra cielo e terra”. Giunta alla sua VIII edizione, la mostra rappresenta un 
pilastro del Progetto artistico di Cumse, un’occasione importante per la promozione della cultura e dell’arte 
africana, un’opportunità unica per  lo scambio interculturale e il dialogo fra quei popoli che “non si 
accontentano più di guardarsi da lontano, ma che desiderano realmente incontrarsi e profondamente 
conoscersi”.  L’inaugurazione si terrà sabato 29 alle ore 18 con un buffet africano con specialità camerunesi. 
 
All’arte pittorica si affiancheranno poi i ritmi e le danze africane: in occasione dell’apertura della mostra, a 
partire dalle 19, il gruppo musicale “Sinafrica” si esibirà in un entusiasmante e coinvolgente concerto con 

danze e coreografie del Senegal. 
 
Infine, Cumse inaugura in piazza Gramsci, nel centro della città, una nuova e speciale mostra fotografica dal 
titolo accattivante: “Guardami negli occhi. Il coraggio e lo sguardo orgoglioso di un Paese”, curata da Andrea 
Basile e Luca Fumagalli, con i commenti e la prefazione di Alessandro Zaccuri, giornalista dell’Avvenire. La 
mostra sarà accessibile al pubblico dal 25 maggio fino alle prime settimane di giugno. 
 
 

CUMSE, Grazie a voi 

 
CUMSE è una realtà di volontariato nata nel 2001 a Cinisello Balsamo in partnership con la più grande ong COE 
- Centro di Orientamento Educativo di Barzio, in provincia di Lecco. Nel 2009 CUMSE ha iniziato l’iter giuridico-
amministrativo per dare vita all’autonoma FONDAZIONE CUMSE, la prima tappa nel percorso di costituzione in 
organizzazione non-profit. 
CUMSE, che nella lingua africana ghisigà significa “Grazie a voi”, sorge dalla sensibilità di volontari impegnati 
nel sostegno e nel supporto materiale, tecnico e finanziario di comunità di servizio in Camerun, un impegno 
esteso oggi anche in Ciad e Congo. CUMSE individua da subito il proprio principale settore d’intervento in 
ambito sanitario sviluppando un primo progetto di cooperazione nel Nord del Camerun. I volontari, attraverso 
il lavoro costante e una cosciente opera di sensibilizzazione, danno così forma, sostanza e anima a un sogno 
condiviso: la costruzione di ospedali in grado di far fronte alle gravi carenze sanitarie locali. 
Il progetto sanitario nel tempo è divenuto cuore pulsante di un organismo più complesso che si occupa non 
solo di salute, ma anche della costruzione di pozzi d’acqua nei villaggi, della formazione sanitaria, di adozioni a 
distanza, della produzione di farmaci e della promozione della cultura e dell’arte africana. 
 
 
Il Progetto Artistico CUMSE 

 
Il Progetto Artistico CUMSE è volto alla diffusione di una cultura aperta, basata sullo scambio e sul dialogo fra i 
popoli: promuove la cultura africana con l’intento di avvicinare le due anime che lo compongono, quella  
africana e quella italiana. CUMSE intende così far conoscere e valorizzare il patrimonio culturale e artistico 
africano, la sua storia e la sua creatività attraverso un programma di mostre itineranti di quadri e artigianato 
locale, mostre fotografiche e attraverso lo sviluppo di attività didattiche, informative e ricreative nelle scuole e 
all'interno di manifestazioni culturali sul territorio. CUMSE sostiene il Progetto Artistico della Scuola d’Arte 
camerunese e assiste le strutture scolastiche e gli artisti attraverso la promozione delle loro opere in Italia.  
Questo ramo del progetto fa riferimento in Africa a due importanti realtà: in Camerun, l’Istituto di Formazione 
Artistica – IFA – di Mbalmayo, nel Sud del Paese; in Rep. Dem. del Congo, la Cooperativa di Artisti di Kinshasa 
legata all’Accademia d’Arte della capitale. Molti artisti, in questi anni, sono stati sostenuti con mostre 
personali di opere pittoriche e d'artigianato locale (pregiate opere in legno e ceramica) e manifestazioni 
organizzate nella Provincia di Milano, di Lecco e in Veneto (a Padova). A queste si aggiungono le diverse 
mostre fotografiche, nate dai bellissimi reportage prodotti dai volontari nei viaggi in terra d’Africa.  
 


